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P e r le improvvise necessità della m o b i -
l i tazione, nello scòrso maggio si chiusero 
le scuole di molt issime c i t t à e se ne ri-
t a r d ò la r i ape r tu ra all 'inizio del n u o v o 
anno scolastico. 

Io ebbi l 'onore di p r e sen t a rv i , onore-
vole minis t ro , una Commissione di s indaci 
de l l ' a l ta e media I t a l i a , i quali vi chiesero 
p r o v v e d i m e n t i energici per ass icurare il 
f u n z i o n a m e n t o di t u t t e le scuole, sugge-
rendo accordi f r a i var i Minis ter i per ef-
f e t t u a r e la requisizione di locali pr iva t i 
da des t inare alle scuole che dovevano , per 
ine lu t tabi l i necessità, lasciar c a m b i a r e i 
p ropr i edifìzi in caserme od in ospedal i 
mi l i ta r i . 

Voi deste pieni a f f idament i ; e devo an-
che, per la ver i tà , r icordare che non man-
caste di t r a t t a r e con gli a l t r i Ministeri e di 
dare disposizioni nelle provincie perchè 
non venisse meno l 'accordo t r a a u t o r i t à 
mil i tar i , civili e scolastiche al fine di o t t e -
nere il f u n z i o n a m e n t o della scuola. I n 
alcuni casi - sia pure molto s t e n t a t a m e n t e 
e con soverchio r iguardo agl ' interes-d pr i -
va t i - si arr ivò anche a requis i re locali per 
uso scolast ico. 

Le scuole fu rono così r i aper te alla me-
glio ; m a - m e n t r e g l ' i s t i tu t i secondari hanno 
f u n z i o n a t o poi q u a s i n o r m a l m e n t e - l e scuole 
e lementar i , per le quali era i n d u b b i a m e n t e 
più difficile p rovvedere , hanno dovuto in 
parecchie c i t tà a d a t t a r s i a l l ' a l t e rnaz ione 
delle classi colla r iduzione dell ' insegna-
men to a m e t à orario. 

Ora mi preme di r i levare che le mag-
giori esigenze pei nuovi r ich iami alle a rmi 
minacciano n u o v a m e n t e qua e là di to-
gliere alla scuola e l emen ta re i pochi locali 
r imast i , obbl igandola a una nuova ant i -
c ipa ta chiusura. 

E questo, onorevole minis t ro , sarebbe 
oggi più dannoso di ieri per l ' a u m e n t a t o 
numero di fanciul l i che hanno il b a b b o 
sot to le a rmi ; sarebbe il f a l l imento dei vo-
stri stessi proposi t i di fa r funz ionare le scuole 
anche in t e m p o di guerra,, sarebbe mortif i-
c a n t e p e r n o i maes t r i che ci e ravamo propost i 
di p ro lungare ol t re l 'usa to le cure ai fanciul l i 
del popolo, ch i amando specia lmente i figli 
dei r i ch iamat i e dei poveri a t t o r n o a noi 
anche nelle vacanze , sost i tuendoci , noi in-
segnanti , ai padr i lontani . 

P r e n d e t e , onorevole ministro, nuovi ac-
cordi coi vost r i colleghi e f a t e a r r iva re 
non solo ai funz ionar i scolastici, ma anche 
ai p re fe t t i ed ai comandi mil i tar i precise 
disposizioni perchè - occorrendo - siano adi-

biti ad uso mi l i ta re i t ea t r i , le chiese, i 
palazzi pr ivat i , ma non si ch iuda più u n a 
scuola. (Approvaz ion i ) . > 

I l Governo - che doveva p rospe t t a r s i la 
d u r a t a di ques ta guer ra - poiché non ha-
sapu to p rovvedere in un anno a grandi* 
ba raccamen t i od a rap ide cost ruzioni in 
cemento a r m a t o per l 'alloggio delle trujape, 
requisisca senza soverchi r iguard i i locali 
p r iva t i allo scopo di soddisfare contempo-
r a n e a m e n t e alle esigenze mi l i ta r i ed a quelle 
scolastiche. 

E dia, fino da questo momen to , sicuri 
a f f idament i c h e l a scuola con t inuerà a f u n -
zionare almeno fino ai t e rmin i consue t i ; 
to lga con una recisa paro la ogni speranza 
di ca rneva le t t i in ques t ' o ra t r a g i c a ; non 
r ipe ta l ' enorme errore pel quale lo scorso 
anno si an t i c ipa rono le vacanze e si rega-
larono le promozioni senz 'esame ai f an -
ciulli delle scuole e lementar i , ai g iov ine t t i 
delle scuole medie inferiori , alle signorine-
delie scuole femmini l i , m e n t r e si sarebbero 
comprese le faci l i tazioni appena pei gio-
vani delle Univers i t à e per quelli che po-
t e v a n o essere ch iama t i alle armi . 

Quel p rovved imen to , onorevole ministro, 
offese la serietà degli s tudi ; come pure la 
d igni tà e la s r ie tà della scuola fu rono più 
t a r d i offese di nuovo colle vacanze da t e 
agli scolari, allo scopo di r endere più im-
ponen t i le d imostrazioni al p res iden te del 
Consiglio pe reg r inan te per le c i t t à i ta l iane 
in p r o p a g a n d a p a t r i o t t i c a e minis ter ia le . 
(Approvazioni all' estrema sinistra). 

I n ques t 'o ra , .in ma te r i a di pubbl ica 
is t ruzione, noi vi d o m a n d i a m o semplice-
m e n t e il r i spe t to alla fanciu l lezza e alla 
giovinezza, che non devono mai d iven ta re 
s t r umen to di più o meno spon tanee d imo-
s t raz ioni pol i t iche ; la serietà degli s tud i 
in guisa che i non idonei pe rdano la spe-
ranza di p o t e r ancora speculare su quella 
g rande sven tura che è la guer ra ; i mezzi 
necessari pel r i spe t to della legge e per l 'as-
sistenza scolastica r i spondente ai bisogni 
s t r aord ina r i del momen to , e l 'assicurazione 
precisa e fo rma le che alle esigenze della 
guer ra non saranno sacrificate ancora le 
ragioni della scuola, in cui r ipon iamo t u t t e 
le nost re speranze d ' u n a migliore c ivi l tà . 
(Approvazioni — G ongratulazioni). 

P E E S I B E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Morpurgo. 

M O E P C E f i O . Onorevoli colleghi, non 
è questo il m o m e n t o per lunghi discorsi; 
perchè ci accingiamo a discutere un bilancio 
già m a t u r a t o per due t e r z i ; ma anche e 


